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L’evento
Tre giorni di sapori
e degustazioni
al Wine Festival

a pagina 23

Il concerto
Patty Smith
a Padova: parole,
musica e poesia

a pagina 22 Verni
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Nordest che cambia

LA SCALA
INVERTITA
DEI VALORI
di Giandomenico Cortese

A
vere il coraggio
di ritrovare i
grandi valori di
cui è piena la
nostra storia.

Ritrovare la grande
responsabilità sociale e
culturale. Abbandonare i
piccoli orizzonti. Sognare
anche qualche utopia.
Riconoscere il valore della
diversità di cui si è nutrita
per la Repubblica
Serenissima. Riordinare il
sistema dei valori. Se ne
parla spesso. Di questi temi
si nutrono le nostre
conservazioni. È un po’ la
sfida dei tempi tristi del
nostro presente, di fronte a
tanti mal di pancia,
all’indifferenza, alla rabbia.
Un recente sondaggio ha

messo in luce le tante
metamorfosi a Nordest. E
individuato una nuova
gerarchia di valori. Con
qualche novità. Per i
giovani dai 18 ai 34 anni la
religione, con 17.9 di
risposte di adesione su
cento, si piazza all’ultimo
posto della domanda:
«quanto conta nella tua
vita»?. Il sondaggio curato
dal sociologo Daniele
Marini, per Community
Media Research, vede
l’afflato religioso ben
distanziato dal desiderio di
«fare sport»(39.1%),
dall’impegno sociale (53%)
dall’interesse per gli
«Amici»(64,4%), dal
«lavoro» (79%), dal «curare
la salute» (82.1),
dall’attaccamento alla
«famiglia» (82,8), dal
«farsi una cultura», che sta
al 90,7%, per, infine,
arrivare al top,
dell’attenzione al «tempo
libero» che fa toccare il
94.1%.
Se si valutano non più

solo i giovani e si guarda il
totale della popolazione
nel podio si inverte qualche
posizione.

continua a pagina 9

Il casoNon solo Lodi: la polemica esplode inVeneto. Padova e Belluno contro la Regione: «Aiuteremonoi gli stranieri»

Bonus libri, ricorsi dopo la bufera
Gli immigrati:sivaallaConsulta.MaZaia:nonsiamorazzisti.Donazzan:oratoccaadasiliemense

Sanità Migliaia di richieste

Sacerdoti in ospedale, la Regione
spende 650mila euro all’anno
VENEZIASonomigliaia i ricoverati negli ospedali del Veneto che richiedono
l’assistenza spirituale di un sacerdote e così la Regione ne ha assunti 50.
Cinque sono assunti con contratto del comparto (infermieri), prendono
25mila euro all’anno e coprono 36 ore la settimana; gli altri 45 rientrano
nella convenzione sottoscritta tra le varie Diocesi e Palazzo Balbi, che paga
le prime, mentre ai preti vengono assicurati vitto e alloggio. In tutto il
servizio costa alla Regione 657.288 euro l’anno.

a pagina 7 Nicolussi Moro

SCANDALOMOSENUOVABOCCIATURAPERL’EXASSESSORE

Il vitalizio non èunapensione
Il gip nega lo sconto aChisso
VENEZIA Il gip Massimo Vici-
nanza, lo stesso di fronte al
quale l’ex assessore Renato
Chisso aveva patteggiato e che
aveva disposto la confisca di 2
milioni di euro, ha rigettato la
sua istanza. Chisso aveva chie-
sto che non gli venisse «pre-
so» l’intero importo di 6mila
euro al mese, ma un quinto.

a pagina 9 Zorzi

LATRAGEDIADI POZZUOLI

Morti nella solfatara
indaga teamuniversitario

VENEZIA Esplode il caso del
«bonus libri». E si allarga agli
altri servizi che prevedono il
criterio dell’Isee. Sull’obbligo
di presentare non solo l’Isee
ma anche documenti ufficiali
del Paese d’origine che atte-
stino la nullatenenza in pa-
tria, si è scatenato il putiferio.
Durissimi Pd e M5s mentre la
Lega difende l’applicazione di
una norma nazionale del ‘99
applicata dall’assessore Do-
nazzan. Intanto i «Comuni ri-
belli» di Padova e Belluno an-
nunciano che faranno da soli.

alle pagine 2 e 3 Zambon

IL COSTITUZIONALISTA

«Un problema
c’è, scontro
di due norme»

a pagina 2

di Marco Bonet
a pagina 4

NEMICI-AMICI

Pedemontana
Berti a Zaia:
tavolo comune

a pagina 9 Costa

Smogoltre i limiti, stopai diesel Euro4
Da oggi e almeno fino a giovedì estesi i limiti di circolazione per le auto inquinanti

PADOVA Da oggi fino a nuovo
ordine, il blocco del traffico in
città per i veicoli più vecchi e
inquinanti, in vigore dal pri-
mo ottobre scorso, viene este-
so anche ai mezzi privati
(quindi sono esclusi quelli
commerciali) diesel Euro 4. Il
provvedimento, annunciato
ieri dall’assessore all’Ambien-
te Chiara Gallani, si è reso ne-
cessario perché, per quattro
giorni consecutivi, è stata su-
perata la soglia massima con-
sentita di Pm10, pari a 50 mi-
crogrammi per metro.

a pagina 10 D’Attino

DOPO ILCONCORDATO

Pasta Zara,
c’è l’interesse
della Barilla
TREVISO Pasta Zara, sarebbe in
arrivo un’offerta. Mentre a
Riese Pio X tutto tace, alcuni
uomini della Barilla si sono
recati più volte nello stabili-
mento di Muggia (Trieste). E
ci sarebbe già l’ok dei sindaca-
ti a pagina 17 Favero

Il libro
L’Istituto Barbarigo
compie cento anni
tra storia e cultura

a pagina 21 Visentin

ILMINISTRODELM5S FRACCARO

«L’autonomiaèalsicuro
Legamiglioregrazieanoi»

«C on noi l’autonomia è al
sicuro». Così il mini-

stro pentastellato Riccardo
Fraccaro dopo l’annuncio del-
la collega Stefani («La bozza a
giorni nelle mani del pre-
mier») ed i timori di Matteo
Salvini («Tra i Cinque Stelle
c’è chi frena e non vuol cedere
competenze»). Secondo Frac-
caro dal M5S non arriverebbe
alcuna resistenza anzi: «Ab-
biamo spinto la Lega a fare
meglio di quanto non fosse
riuscita a fare in passato». E
sulla quota delle tasse spiega:
«Sarà garantito l’equilibrio
dei conti pubblici e la solida-
rietà nazionale». a pagina 4

di Marco Bonet
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La rassegna
Teatro e libri in scena
a «Limenamente»
Sette eventi per l’autunno di
«Limenamente Teatro».
Nuova stagione per la rassegna
che si terrà nella sala teatrale
Falcone-Borsellino di Limena,

Padova, da venerdì al 7
dicembre (ore 21, info
www.ilcast.it).
L’apertura sarà affidata venerdì
alla compagnia Città Murata di
Cittadella con “Il povero Piero” di
Achille Campanile, diretta da
Ermanno Reffo. A L’Archibugio
andrà il compito di mettere in
scena, li 26 ottobre “Il Mercante

di Venezia” di William
Shakespeare, mentre Trentamici
dell’Arte proporranno il 9
novembre “Nemici come prima”,
commedia firmata da Gianni
Clementi. Il 16 novembre
l’incontro con la scrittrice
padovana Silvia Gorgi (nella
foto)

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Barbarigo 1919-2019
Cento anni di storia
cultura e protagonisti
Padova, l’Istituto simbolo e le sfide contemporanee

C ento anni di storia e cultura. Li compie l’Isti-
tuto Barbarigo di Padova, una scuola che è
anche uno dei simboli della città dal 1919 ad

oggi. Tra il chiostro, le sale all’ombra dei portici
maestosi e tra quei banchi sono passati migliaia
di allievi che poi nella vita hanno lasciato il segno.
Cattolici certo, ma anche ebrei, cinesi e musul-
mani. Tra loro anche uno dei più famosi tatuatori
a livello internazionale, Matteo Nangeroni. Una
scuola accogliente, che non ha mai escluso nes-
suno, nè prevede test d’ingresso. Tra gli «ex» fa-
mosi anche un martire, padre
Ezechiele Ramin, poi diventato
missionario e ucciso in Brasile
per il suo impegno a favore dei
contadini. E proprio nell’anno
del centenario, padre Ramin po-
trebbe essere proclamato beato.
Dalla Resistenza al nazifasci-

smo, il Barbarigo ha sempre
avuto un ruolo fondamentale
nelle vicende di Padova. E dopo
la fine della guerra ha accolto
sfollati e rifugiati.
Il passato e il presente del-

l’Istituto Barbarigo, sono narrati
in un libro a cura di don Cesare
Contarini, attuale Rettore e per
molti anni direttore del settima-
nale della diocesi di Padova. At-
traverso parole e immagini il li-
bro ripercorre il cammino di un
secolo: storie di studenti, do-
centi e personaggi di una scuola
da sempre punto di riferimento
educativo e culturale a Padova.
Domani il volume viene pre-

sentato in Sala Rossini del Pe-
drocchi (ore 18). E poi arriverà
dritto nelle mani di Papa Fran-
cesco, che in marzo riceverà in
udienza privata don Cesare Con-
tarini e tutta la scuola.
La storia del Barbarigo inizia nel 1919 con il ve-

scovo di allora, monsignor Luigi Pellizzo che de-
cise di fondare a Padova un collegio-convitto e lo
dedicò a un altro illustre vescovo padovano, Gre-
gorio Barbarigo, canonizzato da Papa Giovanni
XXIII nel 1960. Negli anni poi, tra quelle mura è
successo davvero di tutto: durante la Resistenza
l’Istituto si trasformò in magazzino di esplosivi,
tipografia clandestina, covo di partigiani. Tanto
che alcuni professori furono arrestati proprio al
Barbarigo. E gli allievi si unirono ai partigiani,
due di loro, 18enni, Benedetto de Besi e Guido Pu-
chetti furono uccisi a Piacenza D’Adige.
Nel maggio del 1945 poi, il Barbarigo ospitò

14.437 ex internati, in quegli anni responsabile
era don Giovanni Nervo che poi andò a capo della
Caritas. Tra gli anni Sessanta e Settanta, poi, fu il
momento dei grandi cambiamenti, primo tra
tutti l’apertura alle ragazze che in pochi anni
diventarono così numerose da superare i ma-
schi. Negli anni Novanta invece, la sfida fu

quel
la dell’internazionalizzazione
con scambi tra studenti stra-
nieri.Sotto la guida dell’attua-
le Rettore don Cesare Contari-
ni, la scuola prosegue nel per-
corso di rinnovamento, pro-
muovendo molte attività
extrascolastiche, dal volonta-
riato, alla musica, ai progetti
internazionali. E dal 2010 è
partita l’esperienza del Liceo
Musicale. Nel libro, ampio
spazio e foto anche sulla storia
dell’antica location del Barba-
rigo, Palazzo Genova in via Ro-
gati, costruito a inizio del Cin-
quecento: l’intera facciata è in
pietra di Asiago bianca e rosa
e in trachite grigia. L’interno è
stato varie volte ristrutturato
nel corso degli anni.Fiore al-
l’occhiello della scuola, gli al-
lievi ed ex allievi. Nell’ultima
parte del volume, tante le te-

stimonianze di chi da quei banchi ha spiccato
il volo. Da Andrea Azzolini, celebre pianista, a
Giorgia Caovilla erede dell’omonima dinastia
di imprenditori di scarpe e fondatrice del
brandO’Jour, aMarco Canella responsabile del
gruppo di supermercati Alì, poi don Dante
Carraro direttore del Cuamm, Federico De Ste-
fani presidente di Sit Group azienda quotata in
borsa , Francesco Peghin pres idente
Blowtherm emolti altri.
Attualmente sono 280 gli studenti del Bar-

barigo, tra liceo scientifico, liceo classico, Isti-
tuto tecnico e economico. «Al centro per noi
c’è sempre lo studente - dice don Cesare Con-
tarini - . Accogliamo i ragazzi così come sono,
senza fare test d’ingresso e cerchiamo di por-
tarli dove possono arrivare, secondo le possi-
bilità di ciascuno. La scuola deve favorire la re-
alizzazione personale».
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Il libroPersonaggi e immagini per celebrare i cento anni dell’Istituto. Domani la presentazione al Pedrocchi

di Francesca Visentin

Cultura
&Spettacoli

La scuola
Sopra la facciata esterna dell’Istituto Barbarigo
di Padova, in pietra di Asiago bianca e rosa e trachite
Nelle altre foto alunni di ieri e di oggi con il Rettore
don Cesare Contarini (Foto Michele Simionato)




